
Il problema della scuola italiana è la 
valorizzazione del merito dei docenti?



Siamo tutti meritocratici?



Un sistema distopico



Il futuro non fu come lo si immaginavaIl futuro non fu come lo si immaginava



L'importanza della scuola: ad ognuno i 
suoi compiti

“Le scuole avevano una funzione assai più importante 
di quella di fornire agli allievi alcune abilità
elementari; dovevano anche inculcare un 
atteggiamento mentale che li disponesse ad assolvere 
efficacemente i loro compiti nella vita. [p. 126] […] 
Quando cominciarono a rendersi conto dei nuovi e 
rivoluzionari sviluppi delle prove di intelligenza, della 
selezione attitudinale e di quella professionale, i 
dirigenti[...]trovarono finalmente – dopo qualche 
incertezza – la risposta giusta alla vecchia domanda: 
'Chi farà il lavoro servile?'. La risposta giusta era: 'Ma 
quelli a cui piace, naturalmente'”. [p. 131]



Buona scuola e meritocrazia: 
differenziare i docenti 



Buona scuola e meritocrazia: 
differenziare significa valutare



Valutare per “schierare la migliore 
squadra possibile”: mobilità = 

selezione meritocratica 



I comitati di valutazione stabiliscono 
i criteri meritocratici

Il comitato di valutazione “individua i criteri per la 
valorizzazione dei docenti sulla base” di :

a)
 qualità dell'insegnamento 
 contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica
 contributo al miglioramento del successo degli 

studenti
b) 
 risultati ottenuti riguardo a:
 potenziamento delle competenze degli alunni
 innovazione didattica e metodologica, 
 ricerca didattica, documentazione e diffusione di 

buone pratiche didattiche;
c)
 responsabilità assunte nel coordinamento 



Il DS valuta e assegna il bonus

I suoi collaboratori, scelti a monte in quanto “non 
contrastivi”e di sicura devozione, saranno ipso 
facto meritevoli, in forza della loro semplice 
“assunzione di responsabilità” (lettera c)). 

Come verrà misurato il merito di tutti gli altri?



La ricetta dell'ANP



La ricetta dell'ANP



La ricetta dell'ANP



La ricetta dell'ANP



La ricetta dell'ANP



...per “non avere le mani legate” con eventuali 
(sempre più improbabili) “docenti contrastivi”.

Punteggi, entità e distribuzione dei premi,dice 
l'ANP, sono cosa nostra: sia chiaro che “la 
materia dell’attribuzione del «bonus» per la 
valorizzazione del merito dei docenti non 
ricade fra quelle oggetto di contrattazione 
integrativa di istituto
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Perché un vero DS non si lascia 
limitare la sua discrezionalità...





Punteggio zero per il docente che “ha svolto 
regolarmente il suo lavoro in aula e ha partecipato alle 
attività collegiali con adeguato impegno, raggiungendo 
risultati apprezzabili”



Il concorsone per la scuola
Ai commissari 1 euro all’ora 
dal Corriere della Sera del 9 Aprile 2016

 La paga oraria prevista per i commissari del «concorsone» è di un 
euro e 5 centesimi l’ora. Lo denuncia, nel numero in uscita domani, la 
rivista «Tuttoscuola». Che ha fatto i conti e scoperto come mai, a 
venti giorni dalle prime prove scritte, previste il 28 aprile, ci sono 
difficoltà a trovare i commissari necessari a selezionare tra 165.578 
candidati i 63.712 insegnanti delle varie materie da assumere nelle 
scuole statali nel prossimo triennio. Difficoltà che hanno spinto le 
autorità di sette regioni (Piemonte, Liguria, Veneto, Emilia-Romagna, 
Lazio, Abruzzo, Sicilia) a riaprire i termini scaduti il 19 marzo entro i 
quali gli aspiranti commissari avrebbero dovuto farsi avanti.



I docenti che potrebbero fare i commissari con i requisiti richiesti (anche 
se su alcune materie specifiche la platea è più ristretta) saranno 
almeno 650mila. Se non si fanno avanti, ragiona la rivista, è per tre 
motivi. Primo, il mancato esonero, per il concorsone, dal lavoro 
quotidiano: tutto extra in più. Secondo, l’assenza di ogni rimborso 
spese. Terzo, la retribuzione: 251 euro lordi al presidente e 209,24 
euro ai commissari. «Al giorno? No. A settimana? Macché: per tutto il 
lavoro, in un arco di tempo che va dall’insediamento delle 
commissioni (aprile) alla pubblicazione delle graduatorie (luglio-
agosto per la maggior parte delle commissioni)». Al compenso base, 
continua Tuttoscuola, «vanno poi aggiunti 50 centesimi di euro»
(mezzo caffè!) «per la correzione di ciascun elaborato e 50 centesimi 
di euro per ogni candidato esaminato all’orale. Pertanto a ciascun 
membro di una commissione di 500 candidati (numero massimo), 
verranno riconosciuti 250 euro lordi per la correzione della prova 
scritta. Ipotizzando che superi lo scritto il 50% dei candidati, per 
l’orale verrebbero riconosciuti ulteriori 125 euro lordi». 




